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nnn In un centro di accoglienza ad
Alphen aan de Rijn, nei Paesi Bassi,
dieci rifugiati politici omosessuali
hanno iniziato lo sciopero della fa-
meperchè «non si sentono più sicu-
ri», a causa delle continue minacce
ed intimidazioni da parte dei loro
compagni. Intanto in Parlamento è
stata presentata una proposta di leg-
ge per “obbligare” chi chiede asilo in
Olanda a firmare un documento in
cui dichiara di accettare le regole del
Paese, compresequelle inerenti la li-
bertà di religione, i diritti umani, la
parità dei sessi, senza discriminazio-
ni di alcun genere. «Se si rifiutano di
sottoscriverlo possono dimenticarsi

diottenere ilpermessodisoggiorno»
è stato ilmessaggio unanime lancia-
to dai vari partiti politici. Non solo;
chi ha firmato l'accordo e poi non lo
rispetta, dovrà pagare una multa di
1250 euro. Secondo il ministro del-
l’integrazione Lodewijk Asscher, «è
bene che si chiarisca che in Olanda
sivive insieme inpace,aqualsiasi re-
ligione si appartenga, se donna, uo-
mo, omosessuale, etero... Altrimenti
hannosbagliatoPaese.Stiamofacen-
do il possibile per ricevere nel mi-
glior modo possibile tutti. Un flusso
continuo di persone che quest’anno
è costato 350 milioni di euro extra.
Per il 2016 ne abbiamo già messi in
conto 400, di milioni. I comuni non
riceveranno più 1000 euro per rifu-
giato politico, come nel 2015, ma

ben 2370 euro; da spendere per il lo-
ro ricovero, le spesemediche e quel-
le per l'integrazione. Inoltre stiamo
creando 12.500 posti extra dove po-
terlisistemare immediatamenteal lo-
ro arrivo e da febbraio dovrebbero
esserepronte24.000casettedovepo-
terliospitare in seguito.Non sonodi-
moredi lusso,mac'è tutto ilnecessa-
rio per vivere bene.Meglio che ai lo-
ro Paesi d'origine. A questo punto»,
ha concluso il ministro, «se dobbia-
mopuretrovarealtripostipersepara-
re gli omosessuali dai compagni che
li rifiutano,nonce lapossiamo fare!».
L'onorevole Sharon Gesthuizen,

dell' SP, il partito per i diritti umani,
di parità e solidarietà, ha incitato agli
omosessuali che hanno iniziato lo
scioperodella fameadenunciareco-
loro che liminacciano, affinchè ven-
gano allontanati dalla polizia epuni-
tia causadei lorocomportamentidi-
scriminanti. Infatti non sono loro
chedevono andarsenema chi non li
rispetta.«Èassurdocrearestrutturea
parte solo per i cristiani, le donne, e
gruppi di persone che non vengono
accettati dalla fascia estremista isla-
mica», ha detto un portavoce del
COA, ente che coordina tutti i centri
diaccoglienzaregionali.«Questeper-
sone arrivano già traumatizzate da
nazionidovehannovissutoesperien-
ze terribili: orahannodirittoadavere
un po’ di serenità. Ma di sicuro non
creando dei ghetti per loro. Chi vuo-
le far parte dellanostra societàne se-
guaipiùelementaridirittidi fratellan-
za e uguaglianza».
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nnn Una notizia viene dal-
l’Austria,unadalBelgio euna
dallaFrancia.Matutteetredi-
mostrano come il quadro di
insipienzachepermetteal ter-
rorismo di uccidere è, pur-
troppo, continentale.

Innanzitutto l’Austria,dun-
que. Dove sono stati arrestati
due cittadini francesi, sospet-
tati di legami con gli attentati
di Parigi del 13 novembre. Il
problemaèche idue,accusa-
ti dalla Procura di Salisburgo
di «partecipazione a un’orga-
nizzazione terrorista», stava-
no in un rifugio per migranti,
ederanoarrivatiaottobredal-
la Siria. Cioè: due francesi si
erano arruolati nel jihad, e
poi erano tornati in Europa
fingendosi rifugiati. Secondo
il quotidiano austriaco Kro-
nenZeitung idue, l’unodiori-
gine algerina e l’altro pakista-
na,erano fornitidi falsi passa-
porti siriani, ed erano arrivati
dallaGrecia,giungendoinAu-
striaattraverso la rottadeiBal-
cani. Non è confermato che
stavano aspettando l’ordine
di farequalcheattacco,maga-
ri per Natale. Ma comunque
si erano infilati assieme ad al-
tre centinaia di migranti, ed
erano stati riconosciuti come
rifugiati.Non fosse stataper la
segnalazione di un servizio di
Intelligence, l’avrebbero fatta
franca.

La storia numero due ri-
guarda addirittura Salah Ab-
deslam: il sopravvissuto del
commandoresponsabiledel-
lestragidel13novembreaPa-
rigi, che ormai è diventato
una specie di «primula rossa»
del jihadismo. Anche se c’è il
dubbio che lo stia in questo
momentoricercandopure l’I-
sis, per non essersi fatto salta-
re in aria. Ebbene: la notte tra
il 15 e il 16 novembre, appena
due giorni dopo gli attacchi,
Salah era stato individuato a

Molenbeek: il sobborgo di
Bruxelles ormai famoso co-
me roccaforte jihadista in Eu-
ropa. A quanto è stato rico-
struito, dopo ilmassacro ave-
va chiamato due amici, che
eranoandatidalBelgioapren-
derlo in auto al centro diPari-
gi, e lo avevano poi riaccom-
pagnato a Bruxelles. Come
giàeranoto,alle9delmattino
del giorno dopo la strage i tre
eranostati fermatie identifica-
ti auncontrollo stradalepres-

so Cambrai, sul tragitto tra
Francia e Belgio.Ma nessuno
di loro risultava ricercato e fu-
rono lasciati proseguire.

Solo dopo qualche ora un
controllo incrociato tra inqui-
renti francesi e belgi permise
di scoprire cheunodei veicoli
usatiper la strageerastatono-
leggiato da Salah, facendo as-
surgere così il suo nome al-
l’improvvisa popolarità. Le
successive indagini hanno
permessodisequestrare ilvei-

colo e arrestare i due amici,
ma luiaunmesedidistanzaè
ancora uccel di bo-
sco. E adesso il mi-
nistro della Giusti-
zia belga Koen Ge-
en ha appena am-
messo che in realtà
lapoliziabelga ave-
va individuato Sa-
lah,appunto lanot-
te tra il 15 e il 16. «Si
trovava in una casa diMolen-
beekduegiornidopogliatten-

tati di Parigi», ha detto in
un’intervista alla tv Vtm.Ma il
codice penale belga non per-
mette operazioni poliziesche
tra le 21 e le 5, salvo «delitto
flagrante o incendio». Il terro-
rismo non è contemplato. La
polizia è comunque interve-
nuta a mezzogiorno: con 7
orediritardoancherispettoal
consentito. Salah si era co-

munquegiàresoirre-
peribile. Il primomi-
nistro Charles Mi-
chelavevagiàannun-
ciatounaprossimari-
forma di certi «ana-
cronismi»chedistur-
berebbero le leggian-
ti-terrorismo. Viene
il dubbio che questa

storia,così terribilmentesimi-
li alle barzellette che in Fran-
ciasiraccontanosulla stupidi-
tà dei belgi, sia stata rivelata
appostaperpiegareunapossi-
bile resistenza sindacale al la-
voro notturno dei poliziotti.

Purtroppo, non è che in
Francia scherzino in fatto di
incompetenza.Aquantohari-
velato infatti il settimanale sa-
tirico Le Canard Enchaîné,
sembra che almeno dal 2010
la polizia francese e la giusti-
zia fossero a conoscenza di
una concreta minaccia di at-
taccoalla saladaconcertoBa-
taclan. Leminacce portarono
infatti il13 luglio2010all’aper-
tura di un’inchiesta giudizia-
ria,con ladenunciae l’arresto
di un sospetto di nome Fa-
roukBenAbbes.Cioè,unper-
sonaggio vicinoaquelFabien
Clain a cui si attribuisce la ri-
vendicazionedegli attacchi di
Parigidelmese scorsonelno-
medell’Isis.

Mapoi il tutto fu archiviato,
senza tradursi in nessunami-
sura di sicurezza.Origine del-
le informazioni: un attacco al
Cairocontroungruppodistu-
denti francesi in vacanza che
era avvenuto il 22 febbraio
2009, e in cui eramorta la gio-
vaneCécile Vannier.

Tra i vari sospetti arrestati
dalla polizia egiziana c’era in-
fatti la francese Dude Hoxha,
poi estradata in patria. Lei
avrebbe rivelato agli agenti
dei servizi segreti cheBenAb-
besaveva il«progettodiattac-
care il Bataclan».

Il Parlamento: o accettate le nostre regole o ve ne andate

InOlanda i rifugiati voglionoun ghettoper gli omosessuali

DOPOCHEUNPOLITOLOGOAVEVAPARAGONATO IL FNALL’ISIS

Presi due jihadisti finti profughi

Vietato perquisire di notte
E il Belgio lasciò fuggire Salah
Si scoprono nuove figuracce per le polizie europee: Bruxelles in prima fila
Ma anche Parigi indagava sulle minacce al Bataclan già dal 2010

A. Salah [LaP]

Unamanifestazione di
fondamentalisti islamici per
la Sharia in Olanda

Per rifugiati e richiedenti
asilo l’Università di Bolo-
gnaè gratis. È la decisione
del Senato accademico,
chehaaccolto l’invito del-
la Commissione europea:
durante quest’anno acca-
demico gli studenti rifu-
giati politici, richiedenti
protezione internaziona-
le o umanitaria potranno
iscriversi ai corsi dell’Ate-
neo senza pagare un euro
di tasse. Il provvedimento
riguarda non soltanto chi
ha già lo status di rifugia-
to,ma anche chi è in atte-
sa di ricevere il permesso
disoggiornoperasilopoli-
tico o umanitario, che po-
trà iscriversi presentando
il solo titolo di studio o
una sua certificazione.
La decisione ha scatenato
moti di protesta da parte
degli studenti del movi-
mento di destra Azione
Universitaria, che parla-
no di un «ennesimo
schiaffo agli italiani». Sul-
laquestione è intervenuta
anche la candidata leghi-
sta al Comune di Bologna
Lucia Borgonzoni: «È
un’ingiustizia verso quel-
le famiglie che si sacrifica-
no un’intera vita per po-
ter permettere ai figli di
studiare; di fatto ragazzi e
famiglie con le loro tasse
potrebberopagare gli stu-
di a possibili clandestini».
In sintonia con laLegaan-
che il consigliere regiona-
le di FI Bignami: «Ai ri-
chiedenti asilo il Governo
garantisce vitto e alloggio.
Ora pure l’Università, con
buona pace degli studenti
italiani e dei sacrifici delle
proprie famiglie.
L’Università è un privile-
gio,nonundiritto». In de-
finitiva - conclude Bigna-
mi - «se concediamo a un
richiedenteasiloquel tan-
to di sostegno che gli ser-
ve per rifarsi una vita, poi
è anche giusto che
l’Università se la paghi da
solo. E faccia i sacrifici al
pari di qualunque italia-
no».

ANDREA E. CAPPELLI

A BOLOGNA

Università gratis
agli immigrati
Studenti infuriati

Tre tweet con le immagini più cruente
dei video di propaganda di Isis. È stata la
risposta di Marine Le Pen, dopo che du-
rante un programma radiofonico il poli-
tologo Gilles Kepel aveva paragonato il

jihadismo al Front National. La leader
del FN ha risposto mostrando il volto fe-
roce del Califfato: Daesh c’est ça, l’Isis è
questo. E si è chiesta se stavolta verrà ac-
cusata di diffamazione dei terroristi.

Marine mette on line l’orrore del Califfo
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